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è il nos t ro bilancio, quando l ' un i t à della 
spesa pa re d ivenu t a il mil iardo e le e n t r a t e 
non si sanno immaginare che p roporz iona te 
alle f an t a s t i che dimensioni della spesa, è 
n a t u r a l e che si debba giudicare con grande 
moderazione, con grande p rudenza , l 'azione 
del Governo in f a t t o di poli t ica economica 
e di poli t ica f inanziar ia . 

Perciò desidero che le osservazioni, che 
verrò svolgendo in ma te r i a di poli t ica fi-
nanz ia r ia , siano i n t e r p r e t a t e l iei senso in 
cui possono logicamente in te rpre ta r s i , e 
cioè nel senso di u n a collaborazione, che 
anche ques ta p a r t e della Camera in tende 
p o r t a r e alla r icost ruzione economica e fi-
nanz ia r ia del Paese ; come, cioè, la espres-
sione della fede, che è in noi, che t u t t i si 
possa fa re qualche cosa in questo momento 
per la salvezza de l l ' I t a l i a . 

Debbo, per giustizia, r iconoscere che 
quando il gab ine t to del l 'onorevole i f i t t i 
salì al potere , esso t rovò allo s t a to di pro-
blemi formidabi l i , e n t r a m b i i t e rmin i del 
p rob lema finanziario generale ; quello delle 
spese pubbl iche , e quello delle pubbl iche 
en t ra t e ; e che il Governo si rese subi to 
conto, specia lmente del pr imo dei de t t i pro-
blemi, p reoccupandos i a ragione dell 'ac-
caval lars i dei mi l iardi di spesa, di mese in 
mese. Esso subi to fece presente al Paese la 
g rav i t à che p r e sen t ava il nos t ro problema 
finanziario. 

Debbo pur r iconoscere che il Governo 
non se ne restò inerte , e che ha a f f r o n t a t o 
il p roblema delle spese, giungendo, in più 
di un caso, a f a r e il reale • vantaggio del 
Paese. E sento la necessità, a questo ri-
guardo, di s f a t a re una leggenda che corre 
per i giornal i e nei discorsi, cioè che il no-
stro Paese abb ia f a t t o poco o nulla per 
a b b a t t e r e la b a r d a t u r a di guerra , in ma-
ter ia di spese pubbl iche. 

Ora questo non è vero. JSTOÌ abb iamo 
f a t t o a lmeno q u a n t o h a n f a t t o l ' Inghil-
t e r r a e la F ranc i a . 

I l bi lancio inglese, dopo la conclusione 
del l 'armist iz io , è d iminui to di poco più di 
un terzo, r i spe t to a quello che era d u r a n t e 
gli ul t imi mesi del per iodo bel l ico: esso, 
anche nell 'esercizio 1920-21, p revede una 
spesa di 405 milioni di sterl ine per l 'esercito. 

In F r a n c i a non si è f a t t o di più che in 
Ingh i l t e r ra . È vero che negli S t a t i Uni t i si 
fece mol to di più, ma ognuno comprende 
che colà le condizioni erano pa r t i co la rmen te 
favorevol i , in conf ron to nostro, per giun-
gere ad una sollecita el iminazione della bar-
d a t u r a di guer ra del s is tema delle spese. 

Ma, quale che sia s t a to e sia il mer i to del-
l 'azione che ha eserci ta to il Governo in 
ques t a mate r ia , è certo che ,molto vi resta 
da fare, e che noi siamo t u t t o r a lontani, 

i t r o p p o lontani , dal la mèta . Io riconosco che 
i ...in ques ta ma te r i a è forse più facile montare 
! la macchina che smonta r l a e che il passag-
, gio da un regime finanziario di guer ra a un 

regime finanziario di pace impor t a che si 
super ino grandi difficoltà ; t u t t a v i a è dove-
roso esaminare se per caso nel l 'azione del 
Governo non si seguano indirizzi o criteri, 
non si siano a d o t t a t i o si i n t endano adot-
t a r e p rovved imen t i i quali , per n a t u r a loro, 
e anche contro l ' i n t i m o pensiero del Gover-
no, siano p iu t tos to a t t i ad aggravare il pro-
b lema della spesa pubbl ica , anziché ad atte-
nua r lo e risolverlo. 

Subito e f r a n c a m e n t e dirò che una delle 
cose che più mi hanno colpito nella politica 
finanziaria del Governo sono s ta t i i dubbi, 
i t imori , i t e n t e n n a m e n t i , l ' a v a n t i e indietro, 
l ' incer tezza, che hanno c a r a t t e r i z z a t i l a sua 
pol i t ica finanziaria, e da cui, a mio giudizio, 
sono t a lo ra der iva t i gravi cont raccolp i alla 
v i t a economica del Paese'. 

Pe r esempio, sono convinto che la no-
s t ra circolazione , ca r t acea presenta le di-
mensioni che oggi p resen ta , in p a r t e per 
l ' an t i c ipa t a not iz ia che si ebbe nel paese 
del progèt to dei p rovved imen t i fiscali che 
il Governo s t a v a per conver t i re in decreto-
legge, e che poi si dove t t e r imangiare . 

Noi e ravamo a 14 mil iardi di circola-
zione car tacea ; da questi si passò a 17, e 
oggi siamo quasi ai 18 mil iardi . I n questi 
u l t imi due o t r e mesi si è a v u t o un au-
mento no tevole di circolazione car tacea , 
c i rca un mil iardo ai mese. Ora il mio con-
v inc imento è che, a p r o d u r r e questo risul-
la to abbiano a v u t a mol ta p a r t e le notizie 
p ropa l a t e dalla s t a m p a in torno a quei prov-
v ed iment i finanziari, ai quali poi sono suc-
cedut i gli a t t ua l i p rovved iment i . 

Non so l tan to i g rand i r i spa rmia to r i , ma 
anche i piccoli r i sparmia tor i , non compra-
rono più buoni del tesoro, e il Governo, che 
aveva bisogno di mezzi per fa r f r o n t e alle 
vere esigenze, dove t t e fa re intensif icare il 
lavoro del torchio presso le Banche di emis-
sione. 

E d ecco come siamo passa t i rapida-
mente dai 14 mil iardi a 18. Ne vogliono la 
p r o v a ? Essa r isul ta ev idente dalle situa-
zioni decadar ie della B a n c a d ' I t a l i a . In-
f a t t i , il 10 gennaio ul t imo scorso la circo-
lazione r i su l tava di 9 mil iardi e 308 milioni, 
il 30 gennaio era di 9 mil iardi 528 milioni; 


